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ATTO I. 
SCENA I, _ 

~a la di. caffè, 

La l1olle[Jà è-tng ?,n!Jra di t,woli e di st1anne, llna , 
porln uel mezzo che dà .rn./fo t'ia. · Altre 7Jorte 
t at.crali .metlot1,1J ne;t1 interno del Ca!fè. 

Jfolft' tmventori Nobili ed A[fisti parte ·seduti, 
altri .z'n piedi ç/dacclu:Crando fra lord. ·. 

Da 1ma parte atl .,m involo il poèta Jlarte llJ 
· c/ie sia scrivendo, . · 

f.'fJra 1. Eh ben , cbi ò sta lo a Il' opera · · 
Che in $Cena t.md.ò . jer sera ? 
Le orecchie atlcor mi r.onzano 
Di .. si.mi! .eantafèra. · 

1. 

-2. 

~­
TH!t i 

N.on ~i dov,ea_ permetter.e 
Nemmeno per facezia. 
La più perversa musica 

'Mai non · udì Venezia .. 
~ roha d~ c_apcstro. 
E on n.si no j1 maeslro. 
La p,1-·irna. don.ria , il musico , 
Il ~ liasso .ed il tenore~ 
l.' orcheslra ~ i cori , 'jJ pubblico , 
Fino il suggcrHore., 
QucU' opera dovevano 
A I rogo .co;uJ a.ima r ·; 

fi quindi sul mcdcsin10 
Anche il maestro· andar ; 

Alt1rn i E, .il dramma? . 
JJnr . · ( Ahi I di mc parlano • 

Altri 

1'1slti 
1'fnr. 
Aftu71i 

(lasciando f.lz' scrivere e grattandosi il cazu;) , 
Oi· grosse mc 1c aspcllo) . 
M.~i non. fu d_a to leggere ' 
Pm stup.1do l1brcll~. -

· Poe la da macello I 
(O po"r.ro Martello 1) 
Vada, che è meglio, a scrivere .. 
Strambolli sui ventagli. .. 
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Altri 

Tutti 

Mar. 

Se la pretende n l irico 
Le orecchie prìa si lag!i. 
La pr ima donna , il musico , 
Il basso ed il tenore , 

· L' orchestra , i cori , il pubblico, 
Fino il suggeritore , 
Quell' opera dovevano 
Al rogo condannar ; 

E quindi sul medesimo 
· Anche il polea andar I 

(Fenice, dalle ceneri 
Saprei resuscitar.) 

( Alcuni partoriò, molti siedono a legget'e gazzette ed 
a bere. Il poeta torna a scrive1·e. Il cav. Emilio 
entra turbato). 

_ SCENA n. 
Il cav. Emilio , 11Jàrtelto e detti. 

111ar. R egina cl' ogni cm· , an:d tiranna . 
. (declamanilo e scrivendo a riprese) 

Emi. Fattorino_, una scranna . 
( Fatt. esegu,isce. Il Cav. siede vicino al poeta) 

Mar. Pei malati il tuo canto è una rieetta. 
Emi. pell 'acqua e una gazzella. (al F.atto1·. ) · 
Alar. 'Vittoria invitta , e vincitrice eletta , 

Che dnci e elle soygioglii ... 
Che vinci ... Ove trovar la rima in anna ? 
Vittoria: .. 

Emi. Che horholli? (volgendosi al' poeta) 
,~iar . Lasciatemi : son . presso a un gran sonetto 

Per Vi1toria , chiamata la Regina , 
L'eccelsn. prima donna 
Che fa tanto furor. 

Bmz'. (levandosi con stizza) Eh! vanne al <liaYolo 
Tu col sonetto; non m'imporla un cavolo. 
Quanto buschi per ciò? 

JJfa,·. Quattro zecchini. 
E mi. Ebhen , eccone sei ... 
JJfar. · Ah! Cavalier ! .. (meravigliato ) 
Bmi. ~1~ , sc1:ìvi contro lei, · 
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Jlfar. Scusale; eppur m'han detto (prende il danan 

Che questo mio sonetto .e straccia il fo~D0) 
Lo paghereste voi; che di Villoria ' 
Eravate invaghilo - . 
E che ,Ja man le offriste di marito. 

Emi. Appunto ell'è còsì. .. Fed la corte 
_ Qualche mese a Vittoria , 

Ma là conobbi poi _ 
Sì pazza , sì volubile e civetta ; 
Che la detesto, e vo' di lei vendetta. 

Mar. Aspel~ate; vi sérvo ... al lro non bramo. 
(si rimette a sc,:tvere) · 

Emi; (Eppur, Vittof:ia, mio malgrado, io l'arno. 
. Perchè non posso al fascino 

Rapirti de le scene , 
E trarti meco a vivere 
In solitarie arene ! 
Dal solo amore offerli 
A te verriano i serti ; 
·Avresti per tua gloria 
Sempre a te fido un cor. 

Ascolta, o mia Villoria , 
• La. voce dell'amor • 

.Alar. « Ecco 11 sonetto è fatto. 
(presenta un foglio ad Emi. ) 

Emi. « Lo lacera anche quello . 
• Mar. « Oh! sidc ma !o ? 
Emi. « Ho cangiat.o d'avviso. 
Jfar. « Dite : quesl' improvviso 

« Cangiamento saria . 
« Effetto d'una qualche gcl<Tsia? 
<< Cura che cU timor si nU,tre e pasce , , 

·, (declamando) 
« Com' io <li fame, di fischi e d' anihasct:. 

Emi. « Ascoltami , poeta : . 
<t Io vorrei che il teatro ella lasciasse. 
« Non rnlete di più ? lasciate fare , 
« La sarà vostra ; la forem fischiare. 

~ {si ritirano) 

u 



SCENA 11!. 
lJ. Greyorio ancora per di fuori comi..1icla a ea·nta ... 

reltare , tutti prestano orecchio, la scena si ri em· 
pie a poco a po'co di gente. · 

Alcuni Ascoltate •. 
.Jttri Egli è il maesft•o 

Clie iet· sera fu fischiato. 
Egli sembra mollo in estro. Alcuni 

Atfrl 
1'1i l t l 

Ah! perchè non l' han scannato ! 
Diamgli luogo. Eccolo qua. 
Rideremo in verilà. 

( Tutti si fanno dee parte lasciando libera la 
.porta. Si presenta D . .,_Gregorio vestito in cari· 
calura; gran canna, . cappello a punte. Egli sa­
luta con prosopopea. Tuta lo circondano · ). 

Gre. , Don Gregorio , il Semicroma 
Fa un inchino a lor signori-, 
Cinta a11co1· l' augusla chioma 
Dei ,suoi nuovi elerni allori. 
Cimarosa e Paisiello 
Cosa sono al mio cospello? 
Due scolari e questo e quello 
Che mi fanno ui ·berretto. 
lfor-lunato quel paese 
Che m'udì , cl e mi compre e ! 
Roma , Napoli , .Milano 
Con immenso battimano 
M' han chiamalo, salutato 
Genio all'issimo, immort'al. 

Cor.<J E a V cnezia v' han fischialo, 
Grc._ M' han fischiato? han fatto ma.I. 

Nop si fischia Don G1 e3orio. · 
E un'infamia, ua vitupero. 
Fra i maestri , e me ne glorio , 

. Primo io son nel mondo intero. 
Che ho . da farci se i cantanti 
Sono cani lutti quaali? 
Quella cara prima donna, 
Cli' io creùea la mia colonna , 
Adirala col suo· bello , 



éoro 

Gre. 

Coro 

Gre: 

Coro 
Gre. 

Mandò l9ope1·a a bordello : 
La s,ua vag~~~avatina . 
Fu un pasL1cc10, una r-0•nµa : 
E per fin la cabale I ta . 
Mando , a terra' la civetta • . 
Qu-el . diabolico tenol'e • 
Avea preso un raffredùore , 
Era pien di maccheroni 
Fino dentro dei' polmoiii ,, 
A un alamire ,di pc tto 
Fece· stecca i1 poverello. 
Anco il mr1si_co impoiente • 
Via. scappar. facea la ge;1lc. 
E quel basso ? è ·un vero orrori! : 

' Parca l'asino in amore . 
La mia stessa Dorotea 
Pih stonare non potca : 
Non va mai con me d'accordo , 
E ve'l giuro io faccio il sodo. 
Fio l' orchestra e i cori han fa t·,O 
Una Jega. éonlro rn,e. 

Se sta volla non YO -malto 
· È un proù ig io per mia fè . 
Dunque l'pper~ è cadu ta : 

Voi l' avete confessato ? 
No : Ja musj ca è piaciuta : 
Un trionfo ho ripor!ato. · 
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Se chiamale applausi i fischi 
Persuadervi niun s'arri schi . 
Ben. Poichè fa patrfa mi a. 

· . (con aria f rag tea) 
Mi sconoscc, io vo' in Tur<ihia. 
In Turchia.•? , , · 

Slraordi11ado 
Oggi arriv,a un' impresario. 
Egli è uu ricco niercalante , 
Qui sbarcalo ùal levante. 
Scrilturar ci vnol cantanti 
Per Damasco . .• E<l ha. conta nli. 
Là, fra i turchi e i musulmani 
Don 'Gregorio in alto andrà ; I 
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Coro La tua mu-sfoa d'a can i' 

.I~npalafe ti fa'rà ; · 
Tutti ( circondandolo· in frotta) 

Maestro, : poeta, cantanti ed orchestra 
Leva te Je vele, - la sorte vi è destra. 
Con. tante· d'orecchie v'aspetta Damasco;· 
Urlando, stuonando farete fùror. 

Da voi benedetto sarà ({Uesto fiasco 
Che almen vi procura trionfi e tesor. 

G re . e 11/ ar .. - · · · : ' · 
Italia matrigna, ti lascio·, vo via : 

It lL~o. pii1 _gr~n ~enh? ripar.a ,in Turchia, 
Stracciate 1 sipari, bruciate le scene, . 
E regni h1 teatro silenzio ed orror ! 

Gi"h grida Damasco:·· bravissimo ! ,.bene ! 
Oh gr~z-ie , miei tu1:chi, sovercl1i9 è- favor. 

SCENA lV.-·Ì .. , 
Una sala, ed un gabinetto in _casa del Cavaliere . 
Jt palco scenico è diviso da iì1ia· zja1:ete_-A déstra dello 

spettatore ima ri'cca sala, a.sinistra un elegante ga­
binetto con tavr.la, _ lfbri, sedie, ecc. Una_'J!Orla nel 
fondo delta sala, .un qltra porta sul davanl i delta 
parete che mellq at gabinetto.., e. 

D~rolea e Lisetta, 

L is . Chi vcggo ? ·oorolea _ l · ·_ 
lJ ;r. Cara ~isella , 
· Mi riconosci ancora ? 
Lis. · Mi sovvengo; 

Del Jempo in cui voi · foste · 
Uat Cavaliere amata • . 

lJ ,r . Tntto è finito, or sono nrnr.-il'ara. 
Vanne , lasd ami sola. 
Appena giunga il C~nafier ,. mes:ieri 
Ilo cli par far.e a lui_. , , _ 

Lis. Ben volenlieri. (pct1 tr.: ) 

SCEN'A V. 
Dorotea sola. 

!'.:m ilio di Vittoria è -innamoralo 
< 
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E fo rse di sposarla egli ha già giurato ; 
Nè patirò h' ei serbi 
I fogli eh' altra volta io gli mandai , 
Prima eh' io fossi moglie 
Di quel vecchio maes lro. O ciel ! (bussart'J alla 

Vit. (di dentro) Si può ? porta ) 
Dor . Quivi Vittoria!. •. Ove mi .celerò? 

(fugge nel gabinetto, chiude la porta ed ascolta) 

SCENA Vl. 
Vittotia s' avanza e guarda intorno : Dorotea 

nel gabinetto. • 

Vit. Nessun risponde. Ove sarà Lisetla? . · 
Geloso Emilio mi lasciò jer sera (depone il velo) 
Ne più lo vidi. Ei m' ama , 
Ma che abbandoni la carriera ei brama . 
Io di lui non mi fido, 
E pensar pria conviene. 

Do-r. (aggirandosi per la scena) E come faccio 
A cavar ora i piè da queslo impaccio ? ' 

J'it . Lo ,·cggo : egli è Jcg'gero : 
Dicon che un tempo a mass e Dorotea , 
Poi la lasciasse ..• 

Dor. Che far deg 0 'io? 
Vit (quardandosi intorno com.'J colpita) Oh idea ! 

• Forse qui, fra queste mura 
Egli ar or giurava a lei , 

· Come adesso amor mi giura, 
E rapisce i sensi miei. 
Qui nell'aura ancor respira 
Come suon di scossa lira; 
Nel silenziò .del mistero , 
Un'arcana voluttà. 

Infelice I a tal pensiero · 
Il c9r reggere non sa. (Vit Lrùr, é com­

mossa , Dorotea si avvicina alla porta ed ascolta·) 
D :Jr. Ella sospira ! lmprov ida , 

Jo pure sospirJ.i , 
Fin che l' infido Emi lio 

· Sì eiccame >1 le ama i . 
Yit. i\o, uòn s:1 rò felice 
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Con esso,: il cor me ' i dice. 
Abbandonarlo io voglio , 
Mai più non mi vedrà. (per partire ) 

Dor. Ah! parle alfi.ne. 
Vit. (tornando z'ndi'etro) Emilio! · 

No .'l posso .•. 
Dor. (ascoltandola ritornare) È. ancora quà. . 
VU. Ali! se pote~si illudermi (con trasporto) 

Che rn' ami- quanto anelo : 
, All' infinito giubilo 

Non reggerebbe il ·sen. 
Sull'ali della s,pcme 

.Levar mi- sento al cielo : 
Vin'rti sempre insieme 
È mio supremo ben I 

SCKNiA VII. . 
Cav. Emilio e Vittoria . Dorotea nel gabinetto. 

Dor. Ma ·1a faccenq_a si prolunga lroppo: 
Aspetlerò ... Sediamo : 
Qui e' è un libretlo d'opera ; leggiamo. . 

Emi. Voi qui, signora? (Salutandola freddamente ) 
Vit. (accorgendosi. della sua fredcf,ezza) 

Se v'annoio , -io parto. 
~ · · (pe1; partire) 

Dor Il Cavaliere ! Adesso mal}ca il qu~rlo. 
(ascoltando) 

Emi. No,.no, restale ( Vit ritor'IJ,a) Vi credc~a ancora 
( con ironia) 

Alle prove de1l'opera, signora. 
So che l'amate tanto , 
li teatro! .. Nessun altro pensiero 
Tanto vi premé come quello· al mondo. 
Difatti , siete ·a·mata -, corteggiata , 
E i dì contate per noveJli fasti. 
Vi do piena ragion. 

fit,. (ferita dalle sue parole) Emilio, basti. 
Perchè vi piace tormentarmi tanto , 
Crudele? · 

Emi. ,{ridendo) Non c'è . mal : rappresentale 
Molto ben la commedia. 



Vit. Quel vostro far m"i tedia. 
Emi. (Ell' è indignata alquanto) . 
. Vit. · (Oh! come sbuffa!) 

( vedendo che Emilio tace, e'd attende ad altro) 
Dunque addio. Vi do no-ia. In questo istante , 
Forse state aspetlando un'altra amante, 
La bella Dorotea. · · (con gelosia) 

Emi. Vittoria, non è ver. Che stran~ idea! 
Vit. Io so ehe l'amavate. · 
Bmi. . Era un capriccio. 

Come amo te, nessuna donna amai.(con passione) ' 
Vit. Affascinai·mi i1 cor, oh! come sai. (abbraccian­
A 2. Sommersi in questo pelago - dosi) 

Di sovruman diletto, 
L'anima tua diffondersi 
Io sento nel mio petto. 
Yiver in questo amplesso · 
E solo a me · concesso. 
Di giubilo celeste D 
Batte il mio cor fedel. 

Ah! dopo 'la . temp.esla 
. L' iri è più bella in ciel. , 

Dot, (Mi tocca udir di queste: (ascoltando) -
· In vero ·il caso è bel ! ) . 

(mentre sono abbracciati s' ode picchiare la porta 
della sala). . 

SCENA VIII. 

D. Gregorio e de,tti. .. 

Gre. È permesso, Cavaliere? (di fuori) 
Vit. Chi fia desso ? · 
Emi. • È Dpn Gregorio. , 
Vi't. Non vo'farmi qui vedere. (per anilar:, 
Dor. (Io qui son in purgatorio)_ senrJ) 
Vtt . Ove fuggo? (turbata) _ 
Dor. (èon terrore) · (Ci son gnai 1) ·. 
Emi. Colà dentro... (additando il gabine(to)' 
Dor. {vedendo aprire la porta) Che fia mai ? . 
( Yit. entra nel gabinetto, e chiude la porla senza 

veder Dorot.) -
Gr e, È permesso ? ( di fuori ancora} 
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Emi. (va ad aprire) Avanti, entrale . . 
Gre. Era vate forse a pranzo? 

· · ( entrando cautamente) 
Cavaliere, ·pèrdorlalé, ,, 

(guardan(l,o intorno curiosamente e ridendo) 
Se imp'orluno qui m'avanzo. 

, Vit . (Che vuol esso?) 
Gre. .. · In questo inmlo 

L' impresario turco 1è giunto; 
Scritturar ci- rnol Vittoria. 
Ch'è dell'opera Ja g.loria; 
Ed invano 1a 'Cercai 

. Percorrcodo la città. 
Mi direste do\'C mai 

A qoét 1ora ella · sarà? 
D.,r . Mio mari lo! · . 

(sentendo U marito mette un grido) 
Yit. ( a questa esclamazione si volyr; e la vede) 

La rivalé ! _ 
!>Jr. Son tferduta ! . (si rz'conoscono) 
Vit. (confusa) Son lfadita I _ 
Gr,?. QnaJ rumor·1 · 

( udendo net gabinetto muoversi e parlare) 
] )mi. (trovando un t·ipit go) Montan le scale ... 
Gre. Chi è la dentro? -
R mi. (cerrando cli tirarlo vta) Essa è Li setta. 
<Jre. Vo' ahbracdarla la .Jurbctta. 
Eu(i. (Pur la ,·oce .mi pdr(•a 

· · · . • ("confuso ed incerto) 
~scolla e ,d l Dorotea) 

Gre . · Dove sia Villoria? 
Fmi. (s.opra pensie-ro) 
Gre. Mia J_.i'selta ! 

Ignoro. 

Vit. 
nor. 
Grt. 
Hmt 
(,re . · 

(parlandQ dal ~uco dQlta chiave) 
(16 'fremo). , . 
. (fo moro), 

Yado ... (fa prr.,,,entrare, Emi. fo trattiene) 
No .• . , · 

- , Siete turbato ? 
Qualche donna:.: , 

f,'mi. (ridrntlo) Oh, che · li par I. .. 
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A I. 
Ìkr . (cadendo ai piedi di Vitt .) 

· Se ancor nell 'anima pietà sentite, · 
Io ve ne supp.lico , non mi trad i le" 
Ksso è innocente, v.e ne do fede ; 
Ck' io sia celata neppure ei sa. 
( Gua i se il mari tu qui vi mi \ed.e ! 
Io me l0 aspetto, m'ammazzerà). 

Vit. 1,nvan difendere l'iniquo len.ti 
Colle tue lagrime, co' tuoi lamenti. 
Torno al teatro.; l'oro, Ja gloria. 
0g11i mio strazio compenserà.. · 

Non vo' vendella.: vile VHtoi·ia 
Coo voi , codardi , ma'i -non sarà. 
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Ore. Non fo~e smorfie, non fate scene: (trattenuto 
Fra noi, èredeteto,n6n vanno bene . da Em..r) 
C'è q uulche allodola là. nel1a ragna·; ' 
Socio pigliatemi nella cuccagna. 
Se non mi sbaglio , ·nel gabinetto 
Vi son due femmine : che bel quartetto l 

, Già che mia moglie non è presente 
Posso passarmela impunemente. 
Andar l sciatemi ; sou corrigiano. 
Oh che bél ridére cbe si farà ! 

A trappolare qualche baggiano 
Sempre Gt1egorio pronto sarà . 

Emi. Maes.tro ·,. ,andiamcene : voi date in fall o : 
Lisa è che . chiacchiera coi pappagallo • 
.(Guai s' altra fomina Vittoria ,·ede , 
Un tréildi tore mi crederà. 

Ahimè, d'andarsene incerto il piede 
O di fermarsi quivi non sa). 

ru. (esce dal gabinetto e guarda con spre;zo Emili(J) 
- O traditore, o perfido, · 

,Tutto ·mi è rioto ornai. 
Emi. O mia VHtorià , calmati ;· 

Gre, 

Emi. 
Vit. 

Il vero tu non sai. 
(Altro che pappagallo ! 
Ora comincia il baJJo ). 
·Cos'hai con me, palesami ? (ci Yit. ) 
Voglio di le vendetta. · 

:? 



14 
Gre. I nfin che si bisticciano, 
· , Corro a baciar Li.setta). 

(entra nel ga/Jiri.ett.o) 
( Dorotèa che sente apri1' la porta volge le spalle e 

nasconde la faccia fra .le tn(lni·~ D. Gregorio cre­
dendola l isetta .con 'l3 .ad abbracciar.la) · 

Gre. Lisetta mia, mi~ vita ! 
lJor. ·{Gregor:io t. •• Io son -tradita) (vòltandosi) 
Gre. Eè.comr diventato (oltremod<J sprpreso) 

Baggianp patenta,t.o. · · 
Dor. Gregorio t 
~-re. ( con furore) Va ..• 

• Emi. (cercando placarla) Vittoria, 
Yit. Lunge ... (irata) 
Enu:. · "M'odi. 
'IJor. (al rnarz'to z'nginocchiàndosi) Pietà,. 
Gre . · 1o voglio . far· dhorzio. 
·Yi't. Il turco su·a m'avrà. 
Em'i, Vanne pure~, fr~ . poco sa·prài 

, (con gelosia e fur,ore) 
Questo cor·e ·che pe11di qual sia.; 
For_se un· giorno pentita ~arai , 
C.ono.scenilo un am~nte fede!. 

~ innocente qnest'anhna. mia, . 
Io Io giuro al cospetto del ciel. 

· Vii• Oh non éreder con ~upplici accenti 
Di ' otte·ner · .eh' io, pçrdopi giapima.i , 
Son bu~iar:di i sospjri, i lamenti , 
Ti conosco già troppo infede\. 

Tradi tore, mai più mi vedrai; . 
Il passato rìcopro d'un vel. 

JJ(}r. Bru tto vecchio ., non farmi quel muso, 
Cpe sono io più di te corrucciata~ 
Esser tu qui dovresti confuso , 
CI!'· io trovai tanto vile e infedel. 

,Tr~ditore , mai più · mi vedrqi ; . 
Il passato ricopro d' un vel. . 

(,re. Mi sta bene, strapazzami ~ via ·! 
I!, erto tu tto, insolenze~ improperi. 
Hai ragione, la colpa l' è mia , 

... o o io sono perverso > crudel. 
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Oh _marh1 , parliamo si llC(}l'i ; 

Cl1ì Ira trovato ùna moglie infedel l 
(Sul finire della scena D. Gregorio che vuol tra .. 

-lcinar s'eco la moglie . p.assa dal gabinetto nella 
.mla , quindi · ze donne · cadono sve1iule , una in 
ltraccio al 'm'arito; e fdll1'a .dezt·amante). -

' Fine dell'atto' primo. 

ATTO IL 
SCENA PllIMA: . 

· Sala rfocamentc arrccdafa di un albergo 
Porta nel mezzo. Sedie 1 tavolo con calamaio • 

. La sala si iiemple di gente· da lerd,:o di ogni fat-1 

ta. Virtitosi vestiti in• cariéat-ura, Uomini e Don­
ne. Tutti si rivolgono alla porta d'appartamento 
dell' t.f bdalà. 

l. 
Cota Viva Alida]à; 

l)j tutli gl 'I.nwrcsari il Maometto ! 
Il nome suo vivrà. 

Fin che esista una voce etl ·un arche Ho . 
Un impresario · ·· 
Pien di con tanti 
È straordinario ; 
Non ve n'ha tanti. 
Noi ti cadiamo al piè , 
Dcgl' impresari re ! • 

II. 
Viya Ahdalà, 

Il vero Tamerla)l dcgl'impresari l 
Il suo rilrallo andrà 

D'or i1111anzi dipinto in sui sipari . 
Un ' im}wesario 
])ien di denari 
È straordinario , 
Sono sì rari ! 
Noi ti cadiamo al piè, 
Degl'impresari re! (tutti fa nr.,o incltini 

«_lla turca ' vedendo r ar così gli (JU1~Uchi) 
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SCENA II. 

Abdalà ;far=o~amente ve.'>lito alla · {1.trca. 

Abel. Viva l'Ìlalià, (con disinv;Uura) 
Terra del canto. 
Òui l'esser musici 
È orgog!io, è vanro. 
Qui tutti cantano 

• R fan haldor"ia~, 
Onivi è· Ja musica, 
l~a maggior g-loria . 
Teatri, maschere- ,, 
l~a.lli, Ji)iar-er .• • 

. La bella -JraHa . 
Amo davvcr: 

Corr; (Qnel turco , rn:ppcri 1 
È un enalier.) · 

ifbd. Viva J" ttalia, 
Terra d' amore : 
On i vi ogni fem i na 
È un astro , nn fiore . 
't:oine mi piaccior,10 
Quegli occh i_ neri , 

· Ali or clé ammiccano: 
A i forestiel'i. 
Col l'oro è facile· 
Comprare i cor .. 

Viva l'Italia • 
' Terra d'amor .. 

r.o"o (Si vede sn[).itn 
CJJ ' è 1111 gra~ signor) .. 

SCF:NA JfJ. 
1Tfrtrff' llo r.,;çe con sNlrlaT<trri ,,;,9flo il lJraccio ed un 

/'ard,,/lef to sulle ,çpalli; si pre."enla sommessamente 
r,d Abdalà. ' 

.tTfar. Yis-ir, has~lt , sulla.no , 
Qual unq ue siate , io vi saluto: prono 
Mi getto ai vostri piè. . 

Avd. . Dinrnu , clii sci? 
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Jlar . Marlellone Marlello , 

Poeta da libretti , io· sono quello . 
Abd. E il maestro dov'è? . · 
Mar. Fra pc;>chi Istanti 

Ei sarà qui col resto dei cantanti . 
Abd. Ma quella signorina, (chiedendo agli as{anli) 

· Sì vispa , sì hell i na , 
Che canta-va ·sì bei1e , , 
Ancora qui . non viene? 

nfat·. Eccola , è lei eh~ chiaman la regi na. 
SCENA IV. 

Vit-toria .vestita elegantement~ , e eletti . 

Al d. (Cara davv.er !) (sqÙadrandola) 
Vit. (salula'ndo senza dlfettazione) 

Villoria a voi s' inchirHL ~ 
So che a Venezia giunto 
Da pochi giorni , è vostro ihtçndimenlo 
Di scritturar cantanti 
Per condurli a Damàsco . 

.Abd . È vero. 
Tutti È ·vero. 
Vit . Se il mio qualunque ipgegno (con diifnità} 

· V'aggrada, io. ~.offro a voi. ' · 
- 4bd. {da sè gmtrdatidola) (Quale contegno! 

Forse .. fra tanta gente ... ) · . 
Vit. (da sè cmi decisione) (Ho fermo il chiodo.) 
Abd: Sui . patti ad ogni modo 

Noi dobbi"àmo pari~, · ' 
Vii. · .. Certo. . . 
Abd. (ai circostanti) . · · ' · · Signori , 

Andatene per poco. · · 
Mar. Le prime donne han ·sempre il primo loco) 

(brontolando nell'uscire) 
Coro Torneremo però. (partono di malavoglia) 
Vit. (Q11ell 'infido per sempre io lascerò). (da s.è) 

SC~NA V. 
Viltotia ed Abdaltì. 

{Rimangono qualohe ùtanle lontani e silenziosi). 
Abd. ( Eppur mi piace assai.) 
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Vit. (Va pur là, turco : in trappola cadrai .') 
'1bd. Permettete, regi_na, (pe,- abbracciarla) 

Ch'ora vi stringa -al sen; nessun pcriglio 
Or vi sla sopra .. ,' · 

Vit . (respin9endoto) . O.là ; mi meraviglio. 
-~ chi vi diè l'audacia · . 
Di mandarmi -stamane un vo:o; lro foglio ,· 
Invitandomi al ballo maschera lo? 
È un insulto .. 

Abd. (confuso) Perdon ... . . 
Vit. (passeggiando con aria petula·n.te) 

. Siete sfa ccialo. 

Abel. 

Vit. 

Abel. 

Vit. 

Ahd. 
Vi.t. 
Abel. 

Perchè sul palco scenico 
.M~ passeggiar vedete, 
Di conquistarmi facile 
L' imprern voi cred~te? 

Oh ! chi vi ha dello questo ? 
Io sono un turco onesto. 
È_ grande H _mio ' sen:qglio , 
E ricovrar vi può. 

A,·ete preso · sbaglio; 
Sola reg·nare io vuo· .. 

Regina, il vostro sp.irito, · 
La -vostra grazia, j } ean to 
Mia favorita rendervi 
Sapran... · 

Non bram.o ta nto. 
Mi basta uria seri llu~a 
Per togliermi di qui. 

Bene. Abdalà lo giura. 
L'affare è fatto? · 

(è rapito dalla gioia) Si-. 
Vedrai la I.erra magica 
Tutta· sorriso e fiori, 
Là dove così fervidi 
Sono dcll'uom gli amori . 
Vieni, sarà la vita . 
Per ambi un ciel scren. 

Mia prima fa vorila 
Fia che ti prema al sen. 

(Si vede che quest'uomini 



Abd. 
Vtt. 

Abd. 

. Vit . 

Abd. 

Vit. 

Abd. 

Son tutti d' un~ ·pasta : 
Hanno quaranta feminc, 
R a loro ancor non basta .. 
Ma queslo lul'co è oollo ; 
L'affare mi va ben. · 

Poi ch'ogni l~ccio è• rotto, 
Vo' vendicarmi almen) 

Dunque, parla. 
· Qual cantante 

In Turchia venire accetto. 
Mi · rifiuti per amante 
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Pcrchè ho scrillo quel biglietto ? 
Sei ben strana. 
. · Se -vi piace 
Sono tale : e che vi fa? 

Capir ciò non son capace 
Che per l'animo ti va. 

Ogni donna ha ì suoi Gapricci, (con aria 
I suoi grilli, i suoi piaceri! IJe/Jàrda) 
Io per me non voglio impicci i 

Vi vo sola volentieri. . 
Rido, gli uomini cJ.nzono, 
E fo qG Jlo ehc mi par. 

Forse un po'b~zzarra sono, 
.. Ma nessun mi può cangiar-. 

(E una donna. originale, . -
Capricciosa, stravagante; 
Ma mi garba, non c'è male , 
e con me viene in lcv,an te . 

A Damasco quando sia 
lo saprò quel ch'ho da fdr. 

Forse l'aria di Turchia 
Il suo cor saprà cangiar. ) 

Vit. e< Pr,~parate il mio contrattò, 
(( Che in brev'ora tornerò . 

.tibd.. « Q11el che brami sarà fatto ; 
« Nulla a. te negar io so. 

( i ritirano Ab-dalà nelle sue stanze. Vit, :per la 
p(;r (o, com1me ), 
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SCENA VI. 

Due em-mckl rimanyono di sentinella sulla porla di 
Abdalà: dopo un istante Dorotea s_'qvanrn cauta­
mente e vuol entrare nella camera di Jbdalà, gti 
t.unucM lè sbarrano la porta sen: a dir nulla. 

Dor. Vo' vedere Ahdalà. 
r gli eunucM non si muovono) Nou mi capite ? . 

Lasciatemi... (gli eunitchi la respin9ono) 
- Gli è vano : _ 

Han -paura ch'io mangi il lor Sultano. 
Codesti brulli musi , · 
A trattar colle donne non son- nsi. 
Ve'non -si rnove alcuno ..• Oh questa gente 
A sangue non mi va siriceramcn!e· 
Aspetterò. Frattanto 
Jlrepariamoci all'assalto: in ogni modo 
Voglio andare a Damasco. Il turco al ·cer to 
Sarà qualche -gabbiano : · 
A me resister tenterebbe invano. 

I. 
O pudibonda vergin~ 

Dall' ocehio illa.nguidito , 
O affli lta S}:lOsa, vi llima 
Di barbaro mari lo 

Mi fingerò.' 
Sospiri, Jagrime~· 
Preci, lamenti, 
E se occorressero 
Gli svenimenti 

Adoprerò. 
Al fine in trappola 

Lo piglierò. 
Schermirsi da una femina , 
Che voglia abbindolar,' 

Egli è impossibile · 
L' uomo ci dee cascar. 

II. 
·O d'un umor fantastico , 

Bisbetica, rabbiosa : 



Ovvei'O una pettegola ; 
Civetta , capricçiusa 

Mì fìnger'ò, 
Moine, srnorfie,­
Sorriso ;- brio, · · 
DispetU, collere , 
O che so io 

Adopreto. . 
Alfine in trappola 

Lo piglierò. 
~d1crmirsi da m:1a (emina1 
Chr. voglia abbindolar, 

Egli è impossibile;, 
L'uomo ci dee cascar. 

(a for:a eJtfra,nella camera, gettdndo a (erra i du~ -
ewnuclti). 

• • ' f ' 

SCÈ~A VII. 
--1) Grfgor.io fa capolino da_lla porta di mezzo, in­

diinandosi a più riprese; non vedendo che gli 
cwwchi, s' avanza salu_tandoll. 

Grr. Con permesso, signori : 
Forse occL1pato è il celebre Ahdalà? 

(gli eun1'1,c/ti fanno ser;no d,i si col cap.1 
L' aspcttcrò: lasciamlo in libertà. (siede} ' 
Pnr, quando penso a slamallina, io sento­
Uu cer to turbah1enlo ... 
Villoria e Dorotea co1ì1e nascoste 
l n quel la 1 gabinetto? · 
Questo ncgoz10 non mi par ben nello. 
Eppur mia rnogfic giura 
Che nulla Emilio ne sapea. Lo credo. 
JI Cavalier r.imase costernato 
Al par di me flif~Lti: 
f:onr,Jurforò che siam quallro matti. .. 
E poi di certe cose . 
Lo so che Dorotea non è cupc1t..:c • 
Mclii, m11rs1ro 1 orRiI l'animo i11 pace : 

(rominciano ad avan:arsi' gli' arti, ti a poco a poco)i 
Kccol i qna ; druopo è arringarli pri m,\ . 
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Virtuosi, cantanti e ballerini, 

(si mette in mezzo con gran proiopopeaj 
Di nuovo presentati 
Voi sarete al cospetto 
n• Abdalà, sostenervi io vi prome ho. 

Coro Grazie !. . . . 
Gre. Ma dei contratti 

La meta, già sjintende, 
i del corrispondente, 

Coro Fate pur voi 1 maestro, (alcunt eunuchi anntt7t­
:::iano la venula d"Abdalà. lJ. ·Gregorio vedencl<1 
cornpari'rç il turco, fa segno a tutti di prostrarsi . 
a terra). · 

SCENA vur. 
Abdalà, Dorotea e.detti, poscia Vittoria 

ed il Cav . Emilio. 

1bd. (fa_cendo s~gno di [!,l:arsi) O quanta _ gente! 
Gre. (Mia moglie, colà dentro? (vedendo D,~rotrn) 

A che far? ..• -La scrittura I 
Io fo divorzio se cosi Ja duraj. 

Coro Eccoci tutti qua. Vi~a Abdalà I 
Gre. Io, generale in capo, a voi presento 

_ ( avanzandosi) 
Quest' invitti campioni.. .. Ecco i canlanli, 
l suonatori , -i -cod, e tutti quanli. 

Mar. O sublime i.mpresario , · 
Fra questi anco il poeta é necessario. 

Abd,-·Eroi del palco scenico, costei (additando tritt. ) 
Agli stipendi miei -
Ho presa: già cama-nte è nominata 
Uell' Arem d' Abdalà. 

Coro O fortunata! 
Abd. Recale penna, carta e _calamaio. 
Cor~ (Ora comincia il guaio). _ 
Emi. Adunque voi , signora, (a Vitt . sotto voce) 

Parti te per Damasco ? · 
Vit . · E che v' imporla ? 
Emi. Lo saprete fra poco. 
Abd. (term. di seri-vere). Eccovi pi.·onta 

La seri ttura. Leggete, 
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Pensate., .e rispondete. 

Emi.- . Vittoria, pensa. ( sotto voce a Yitt.) 
Vit .. (leggendo) Ho già deciso. Accetto. 
( Vittoria leva dalla saccoccili i'l fazzoletto per ri ... 
. porre la · scrittura, e perde i'l ~igliett() detl'appun-

t~mento che le ha inviato Abdalà). 
Coro Vi va la prima donna ! (battendo le mani) 
Emi. · . · (O mio dispeUo !) 
Gre. (dopo av.er esitato . alqùanto, guardando in ca• 

gnesco '/Jot'otea alfine · li fa innanzi .mostrando.Si 
t'l'anquilto a f or a e prenderido per mano la m0.glie) 

Or , a noi. Per altra prima.... · 
V'è mia moglie ... Dorotea. ,. 
Oh ! nel buffo essa. è 'una dma. 

Abd. Mi talenta. (guardando . Dorot. con intellig) 
Gre. (da. sè) Lo sapea. · 
(facendo un altro sforios, v_a a pig#a1'e il più pin ... 

gue fra i virtuosi) · 
Ecco il musico ► 

Abd. OlJ 1-gli è grasso! 
. Gre. -E que5t' altro è il -. nqst1:o basso (z'l pz'ù alto 

Abd. Mi par lungo! . f ra i coristi) 
Gre, (cerca fra la gente) Ohimè il tenore 

Non· si trova. 
Jfar. (co'lt zron.ia) . Ha il rhffreddore. 
Abd. E' il tenore è necessario ? 
Alar. Quanto i lu,mi ed iJ sjpario. 
Gre. Come far ? , 
Emt. (presentandosi} Signori, udi te. 

· Il tenore , ec,colo qua. 
Vit. 

Emi'. 
·vu. 
Abd. 
Co1'0 
Gre. 

Cavaller ! voi pur P,artit'e? 
{sorpresçi, e commossa) 

Si. , . · 
(Lasciarmi egli non sa.) 

V.oi cantate ? (at Cap.) 
A perfezione_ 

Io l' udii cantar, duetti 
Con mia moglie,. ~ 

Abd. Va benorie. 
Or, ·andate, e ognuno aspetli. 

• (mentre tutti fanno p&r !·ncarnmfnar# , D. Gregoriai 



passa vicino a fitt., vedé un biglietto per t.err.a , 
to coglie e lo legye _gridando) ~ 

{ire. Conti abbandc;,, con trabbantlo ! . . 
(tutti s·: ari•r_·stano ed ascoltano) 

Un bi_gHè.LLo ~ -, ', .. 
Tutti - Che sarà? · 
.Gre. À una donna. · · 
.Vit. ~ · · .(lo sto iremando..) · 

~(e/te si tJ accorta .d'aver perd1tto it biglietto) 
·TuW Leggi , :leggj_ .. , · · . 
,fire, · · ~e.comi qu.a --(lcy_r;endo) 

.« ,Con dominò celeste , 
,(< E nastro nero al petto . 
;(< Stasera al, batto in, . mascliera v·• aspetto. 
-<< Abdala. >> -

l;oro Yi•va: amore 
E H ·gran. èonquislalore J 

Alcuni A chi diretto è il foglio ? (av~icfuan. a 
&c. - · E qui clie sta l'.im9r9giio . · n~· Gre.) 

Coro 
•Yit. 
Abd. 
Coro 

- Yit. 

~anQa la -sopra·sedtl;i. 
E bella ,in verità. · 
(Oh come -son.o affii r ta !)' ' 
(T~.ce.) (gi,ardando Vit) · . 

(Cbe Jllai ,s,arà?) (tutti rimangono co"' 
(Ah l ge1osia, dispetto scerrwt1) 
L.a mente m' acciecò. . · 
Ma. fermo ho il mio progetto , 
Al ballo il cpmpirò,) · 

Emi. (Al crudo mio sospetto. 
Fede prestar non vo\ 
L'arcano del biglietto 
Al-hallo scoprirò.) 

Gre. (Ei fors~ quel bigl_iello 
A Dorotea mandò. . " 
Ma fatto ho il mio progetto i 
Al baHo me ne. andrò.) . 

,Abd. (Oh ! quanli qticl biglietto' 
Ti mori ridestò 1 . · 
lo giuro a Maometto 
Che ridere n~ vo'-.) • 

Dor. S'è giusto il mio sospetto 



Stasera lo saprò ; 
Ilo in tesla un bel progello , 
Goder io me la vo'.) 

Curn (La storia del , biglietto 
Non ci v.olea però• I • 
Un tempo gli è d'aspetto, ~ 
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Che rovii:iar -éi · può ) - ( c.,..c-
Mar. (Che tema da. libretto q - ?;: 

Per man mi çapitò. c., 
Un hel final d'effetto 
Qu ivi cavar si ~può.) 

'Abd. Si finisca ogni sospetto , 
Ahhia fine og·ui timore. 
Dirvi io .debbo quel biglietto 
A chi 'scrissi? .. . (quardando Vit.con disinv-.) 

l'iZ. (sol!t) voce ad dbd.) (Alle dieci Ol'C 
Verrò al ballo ) 

Abel. - A una frances~ (rimedia a/l&, 
Che al teatro vidì icr. meglio) 

L'ho smarrilo,. 
Tuai , EgU è cortcs~ , 

Jt~ un compilo cavalier. 
Abd. Virtuosi , seri tlurati· · 

s·ete lutli·. 
Tutti Oh ! che fa vor ! 
Abd. Da doman , ì· vo' •itnbarcati ,. ' 

Per Damasco .. 
Tutti , O p-1·otet tor t 

O jmpresario onnipolen te· , 
A te sia propizio Allà. 

Vi va vi và .e lernamen te 
La mernoria d'Abdalà. 

Vii.Emi. (Un timor arcapo bo in mente , 
L'alma trepida si -sta.) 

Gre. Dor. ero frnor llOll credo niente : 
Tu t lo· al }JuHu si saprà.) 

Aud Do man llu nqu.e all cgrnmcnte-
Pcr Turchia si· partirà. 

Alar. Alla srretta solameule 
11 teatro applaudirà. 

Pine delt' atto secondo. 

I 
I 
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ATTO IU. 

. . SCENA PRIMA 
Salotto attiguo alle splend(de sale del Riiolto nel 

teatro della Fenice. E I-a notte della 
Cava.I-china o Veglione. 

La scena è f ormi'colante di- gente mascherata \ 
in ogni guisa. L'.:l festa animatissima. 

Alcuni 
Altri 
Altri 
Donne 
Uomini 

_ Donne 
'Tutti 

Coro 

Oh , che bella Cavalchina ! 
• Che giocondo carneval ! 

Ti conosco, mascherina. 
Che rumor-! 

Che baccanal ! 
Ballerem fin domattina. · 

Viva viva il èarne-val ! 
SCENA II. 

Vittoria vestita da fioraia in maschera , clie l ag­
gira intorno guardando tutti n~·l presentare alcuni 
fiori , e detti. 

· Coro 

Vit. 
Coro 
Alcuni 
Altri 
Yit. 

Ohe ! leggiadra mascheretla , 
Qui ti piaccia rimaner: 

La tua bella canzonetta 
Canta. 

Fiori ! (vuol partire) 
Fa il piacer. (insistendo) 

È sì cara! · 
Tanto gaia I (circondandola) 

Io vi voglio compiacer. _ , 
Canzonetta veneziana, 

Soù Teresa , la. fiorera 
Del Sammarco e dei Caffè: 
Vegni pur de mi sta sera , 
Puti o pule , se ghe n' è, 

Feme tutti bona ciera, 
Che ve porlo dei bocchè ... 

Gò le riose per le spose , 
Per le vedove Je viole , 
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Per le pule in abbondanza 
Gò le erbette de speranta. 
Per i sposi? ..• Gnente affatto, 
Gna_nca un'erba, gnanca un fior . 

Gò un'erbetta, e a qualche matto 
Voggio darla col mio cuor. (parte rapi­

. damente, -alcuni la seguono, altri rimangono) 

'SCENA III. . 
D. Gregorz'o goffamente vestito da turco come Ab­

dalà , e colla nwschera sul volto: si guarda t'n-
'torno con curiosità. · 

Gre. _ Si può dar! In questo arnese 
Don Gregorio ! Maledetto 
Il momento in cui mi prese 
Gelosia per quel biglietto. 
Ma ... foss'egli indirizzato 

. A mia moglie, oppure a11'allra? 
Dorotea me l'ha negato. 
Non mi udo ..• È troppo scaltra. 
Eppur voglio ad ogni costo 
Qualche cosa qui scovar. 

.;i 

A ogni rischio sor.1 disposlo , 
Anche a far mi bastonar. 

• 
1 /'a per entrare in teatro ) · 

SCENA IV. 
Rientra una quantità dl Jltlaschere che vedendQ· 
, D. Gregorio lo .circondano credendolo Abdalà. 

Coro Viva il turco! 
Gre. · Vi ringrazio. (per ,andarsene 
Coro Viva il gran Sullano ! 
Gre. Grazie, basta sono sazio 

Di ru mol'e, di baccano. 
(Oh, slanotle a questa festa 
Mi f~n per<lere la tesla. 
Son qu a Lulti a salutarmi; 
Abdalà credulo io son -: 

Se do vessi smascherarmi 
'l'orno ad essere un bahbion. ) 
Addio tutti. 

- çe@ 1 
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Coro Non partite , 

A danzar ron noi veni le. 
Gre. (Or per rompermi la te'sta 

~i vo lt~,-a ancora questa. ) 
Coro · O che bella Ca valchiua , 

Che mmor , che lJaccaual f 
Ballerem fin domai tina. 

Viva vha i I carneval ! · 
· (partono traendo a forzà D, Greg.) 

SCENA V. 
Dorotea in maschera ·, col dominò , descritto 

nel biglietto da Abdalà. · 

Dar. Abdalà non si vede. Io corsi invano 
Per le affollate sale : 
Sollo le spoglie della mia rivale 
A lui m'accosterò. JJi tutta., l' arle 
D' uopo ho stavolta di cui son capace : 
Lo vincerò. Villoria, · 
Di rapirti un amante avrò la g\oria. 
E della tresca tua colla Lisella , 
O marito buffon, avrò vcn.detla . 

SCENA VI. 
R ientra D. Gregorio sbuffando senza veder Dorotea . 

Gre. Auff ! .. sono sal vp. . , 
Dar. . (R desso.) (vedendo un turco) 
Gre. (Un dominò celeste ... (accorgendosi d1Jlla ma-

Jl nastro nero al petto... . schera} 
È la maschera quella del biglietto.) 

Do1'. (Mi guarda) . 
Gre. (Mi contempla .) 
Do,-. Addio, bel turco (pigliandolo pe1· la mano) 
Gre. (Ohimè ... c-he \'OCe è questa!), u 

Maschera, ti saluto: (in falsetto ) 
Dor. ( passeggiatidoyli innanzi con civetterla) 

, ( Bella f esla ! ) _ 
Gre. Oh bella, anzi beHissima. . 

(E mi diverte assai ). (sbadigliatldo) 
Dar. Ma fra sì vaghe maschere 

Si solo perchè mai? 



Gre. 

./Jor. 

Gre . 
.Dor. 

Gre. 

Dor.· 

Gre. 

Dor. 

Gre. 

A zonzo t)er le ·sale 
Cerco... una certa · tale . 

29 

Conosci quesle spogl_i'e ? . · 
. . ( con. vezzo e, malizia) 

(È proprio lei .•. mia moglie). 
Oh, perchè sei· tremante? ... 
Borbotti.., Che sarà ? ... 

Il ca-Ido soffocante. · (come sopra) 
, Ma è nulla ... nasserà . . ~ . 

Adunque, mia YH.toria, 
M'ami dav,·er? 

. · Signore, 
Non ·è, n'on è Vittoria 
Che a voi disvela amore · 
Guardale; è Dorplea (si leva la ma~ 
Che v'ama... · · schera) 

(O donna rea !) 
)E il vostro buon marito ? 
È urt g·Ònzo, uì1 · scimunùo , 
Villano, mascalzone , 
Geloso . b.rori to one; • 
Ornai s'è fat o \'r,cèhio, 
Più spirito non ha. 

Ve 11 dico in uu orecchio ; 
Ei -più per me non ra. 

(Oh povero Gregorio, 
Già sai la verità). 

Dr;r . , lo t'amo, o turco. 
Gre. (sbuffando) · Grazie, 

Dor. 
Grn. 

Mia cara Dorotea ..• • 
(Se parla ancol' Ja strangolo). 
i'c 'più gentil credea. (con smorfia di 
(Mari lo s'è mai dato rz'mprovcro) 
Di me più canzonato! , -
Quando la moglie infida , 
Pazza da ognun si grida 
Noi siam sì buona gente 
Che non crediamo niehl e. 
Ma se la moglie istessa 
Ve 'J dice, ve '1 confes,sa, 

· Allora poi non credere ,,,,. 
I 
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E gran bestiali là. -

' Oh, . non ci son più repliche1 
L'ha fatta; ·o ·me 1a fa) . . 

·0or. : Se · qui fa caldo ,. 'in gondola 
Anclrem _su la laguna1 
A re~spirar i zeffiri 

Gre,' 

Dor. 

Gre. 
IJor. 

·- Gre. 

Al chiaro de1la hma. 
(Vuol far la romanzesca ... _ 
Oh I Do.rol~a stai fresca ! ... ) 
O dolce mio tnrchello, 
In gondola, o dilr.tto .•• 
Ma Don G,regorio ? ••• 

Al diavolo 
Lo ·vòglio alfin mandar, 
Ah brutta strega ! al diavolo? 

- Guard.ami... (si smaschera} 
Dor. - Ohime! (con grido) 
Gre. (come fitor cli se) Ti par! 

D. ·cregotlo lJorotea 
Perversa femiua, Per farli . rabbia, 

Io stetti all 'erta: Vecchio idiota, 
• Non far la. ,,it.lima, Ves tii la maschera. 

Tu sei sco1wrta : •'. Ch'era a te nota. · 
Lingua di vipera, - Così mi vendico 
La pagherai : Della Lisetia: 
Alfin conoscerti È dolce pascersi 
M'è dato omai . Della vèndeua. 
Non -varrà t Jian gere Impara , o s tolido, 
Nè singhiozzar: Come .. so far: 

Io voglio subito I Vedi se gl i uomi rli 
Divorzio for. So ahli i11 dolar. 

( lJorole<t fugge , I), Gtr[J'Orio la segu,e, ma iik'cn- , 
trandosi in altro turco , fugge sp<wentato dcJ/la 
parte opposta ). 

SCENA vn. 
Il cav. Emilio, VNtilo da tu.reo come Jbdr:.là 

e D. Gregorio; 

Emi. Forse Ab~alà che fuggé ... E quella do rna 
, Cou dominò c~I ,s e , • 



Col nastro net'o al peUa, -
Sa rà Vittoria , o· Dorotea'? Sospetto 
Ed i 11cerlezza ·ho in core ~ · 

81 

Qui c'è un arcano che · scoprir Mn posso 1 
Un doloroso -arcano. . 

SCENA VHL 
Vittoria con dominò come Dorotea-. -Vedendo il Ca"'­
valiere e credendolo tf bdalà; si cava la mas_chera. 

Vit. FinOl', signore, v'ho cercalo invano: 
La ,mia preghiera u<lite, Un1 avve_ntata - 4 

Gelosia nfrspingcva , : ~ 
A seguirvi a Damasc~ ~ ora? mi pe'11to 
Del conlratto, e ne _vo' Jo scioglimento. 

Emi. Ami cluncf ue il Cavalie-ro? , • 
l'it. L'amo, 'amo immensamente; 
J,,,~mi. O Villoria, djci. il vero? 
Vit. ll ~nio labbro mai non mente. 
Emi. Chi di me v'ha più felice (abbracciandola) 

Sulla terra, ò mio f esor ! · 
Vit. .( Egli è pazzo, ché mai dice? (svincolandosi) 

Non comprèndo nulla an.coi' ). 
Emi. Guarda... · (si' smaschera) 
Vit . Emilio!. .• 
Vit. Emi. · Alfin mi lice · 

. Esse!' CGrl~ del tuo amor. 
A 2 . ., 

All'amplesso si ritorni : 
Ogni d uol per noi cessò. 

Siamo ancora ai lie_li giorni 
·Qua11_do amore d' Jegò. · 

( s' ode in t( alro un rumct·e C<;me d' una barttlfa. 
Emilio fa ritirare Vitt. e rimette la maschéra). 

~) 

, J SCENA IX. .., 
Abdalà cke trascina p( l collo n. Gregorio. 1l Cava- , 

lùre in disparie. 1'utri e tre in 1:guale costum.è 
da turco. A.bdald · 11:ede l'altro ta.u·co ed abbandona 
D. Gregorio rimanendo,,'dLt-emodo attoriito. 

Abd. (Quivi uu turco, u1l allro ri : ~ 
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Non capisco pii1 com'è) 

Gre. (Che mai dico ?) ' 
Emi'. • (Che •si fa?) 
Abd. Bene f ~ 
Emi. Beila ! 
Gre. Siamo . in tre. 
A bd. Proprio tre ! . , 
Emi. - . Che ne avverrà ? 
a 3. (Siam tre turchi ! Ma, pei·chè? 

Chi l'imbrogljo spiegherà-?) - . 
Abd. _{si precipita impro·vvisapwn,te sii Gre9-ori,o e,lo 

ghermisce per la gola) , 

Gre. 

Abd. 
Gre. 
Abd. 
Emi. 
G1·e. 

_Emi. 

Questo -è certo un tradimento: 
Un agguato qui e' è sotto . . , 
Non stringete l'argomento , 
Chè l'esofago ho già. rollo. 
Chi sei tu? 

Misericordia·! • 
. È, una cabala , ,un tranello. 
O signori , qual discordia? (si .ava?lza) 
Anche quel per soprassello I 
Quella maschera lasciale (ad· Àbdald frap­
E. le leggi rispeqate. ponendosi) 

Abd. Eh, clrn leggi! E un malandrino. . 
Grf'. Non è vel' ... OJì me meschino! 
Emi. Parlar voglìo. -
Gre. Udiamo. 
Abd.(impedendo al Cav. di parlare) ZiÙo. 
Emi. E percbè, con qual diri Uo ? ..• 
Abd. Delfa ~pada. 

·(mettr:ndo maho alla sciinilarra) 
Gre. (tremando '. tittto) Ora son frilto. 
Ernz'. Esci! •(s(iclando Abdalà) 
Gre. Bl'a,·o! (sperando s1,,1i9narsela) 
Abd. Arn..liarno. (lra(;ndo seco G/e.) 
Gre. (t'letto z"(npaitrila guardando attorno) Zillo ! 
a 3 ' O i soldati q'ui verranno : 

Ci faremo imprigionar. 
Abd. · Se non ieni, io qui 'Li scanno: (a Gre ) 

Me l' ,avete da pagai·. 
Emi, Questo è certo q nalcbe in ganoo: 
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La saprem raccapezzar. 

Gre. (si getta (n ginoccliio, vedendoli colle spade 
sguainate) · 

Pace, o turchi; a voi mi prostro , 
Come innanzi a Maometto= 

Emi. 
Abel. 

Pria sveliamo il fatto nostro , 
Poi. .. 

-Sia p1fre. · . 
Io pur l' accetto. 

Dile su, signori miei , 
Perchè qu'ì con quest'arnese ? 
Io dirò. . ) 

Tacer tu dei. 
Più non fiato. ' 

Gre. 
Emi. 
Gre. 
Emi. · Io son cortese. 

Punto il cor da gelosia, · 
Travestito io quì ve·nia , 
A. seguire la mia bella , 
E scoprir la verità. 

Abd."' Dici il vero ? 
Erni. (a Gre.) Or tu favella . 
Abel. E quesl'allro perchè qua ? 
Gre, Ed io, gramo di mali to , 

Per cercar J'infi<h moglie 
Alla f'esla travestito 
Apparia con queste spoglie. 

· ' Anc11e it co la briecona 
Mi JJurlò, mi strapazzò. 

(Se la posso passar buona, 
. Mai pib in maschera verrò. ) 

Abd. Ho ct,1pi to. , Ed i'o ragione · . 
,. Ad entrambi ora ,domando' 

) 
> • 

Ui codesto .•. (minaecz'a di nuovo Gre.) 
Colle buone, 

'rlll'co mio, mi ·raccomando ..• 
Dell'Italia il sommo Orfeo · 
Vuoi svenar ? · 

,) 

Abd. (O clie babbeo !) 
Gre. · Impresario mio, perdono.. . 

' ' (smascherandosi) 
E tu dnnqué?·(ad Emi. senza badare a Gr.) Abd. 
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_ Emi. Emi'lio io sono. · (.~rnascherrmdosi) 
( Abdalà r11ta1'<la l'imo e ·l'_altro sl'upcfalto ., qitiridi 

- é colpito da un' i"dea) 
Abd. Or so tullo, !l'u il higli.e-tlo . · 

Che stamane a\1cle l,cllo . · 
(4.bdalà ride s9an9herat.amente B gli al!ri p1tro) 

ll 3 . 
QueHe donne, miei signori, 

Ci han menalo per il naso. 
Si finiscano i rumori, ' 
Confessiam che fu un bel caso, 

. Di tre turchi )a baruffa 
· :Si cÒnelude in scena buffa.. 

Ah! ridiamo a dirittura 
E n'andiamo via di qua. 

FY bizzarra l'avventura :: 
Uella, bella io ".erità .. 

Abd. · Ma le donne·? 
Gre, . · Doro tea 

Solo in masclicra vedea. .., 
Umi. Sol Vittoria mascherata 

Nelle sale ho ri tro\'ata . 
Abd. Dunque due Y , 
Gre. ed Emi. Che due ! . 
A.bel. Guarda tele 

Là nel fondo 
(indicatido .l' in(ern? del twft·u) 

'lke~ Eccole ]à. 
Emz'. Come ? · . 
Gre. Io ~ado dalle nuv·ole. •. * 

Emi. Amhe insieme! 
TuUi (ridéndo) Ah\ ab ! a11 l (partono) 

SCENA X .. 
·Vittoria ·e Dorotea mascherate, c.d · una quantità <li 

.maschere. Poi Abdalà, Emilio e D. Gregorio ma-
sclierali. · 

Coro Vicui, Ahdalà f .. Che <li.avolo, 
.So1J tre ! (vedendo i it'e turchi) 

Abd. · (Che hel le scene!) (tor-na cogli al !rt) 
JJor. Sei tu GrcgQrio? (domandando ai frC' fttrclt.i 
_Yit, (facendo lo stesso) EmiJìo, 



Sei ' lu? , . 
J S Turchi Son io , son iò ! (ridendo) 
Coro Giorno oggimai si fa, • 

·parliam, parliam di quà • 
..... 

SCENA ULTIMA . -
Afarlello e detti, vedendo i tre tttrchi non sa a clii 

parlare. 

Mar. Siam pronti per partir. 
Yit. (smasclterandosi) lo più non vengo. 
1 3 Turcld Che cosa dici mai ? (smasclterandosi) . 
A.bd. • Dunque , Vittoria, 

Più venir non vuoi meco in Turchia? 
Gre. Prima donna sarà ]a moglie mia; 
Mar. ·Se il cavalier non viene, 

lo canterò il tenore; 
Val meglio e 1e far ver~i. 

Emi. (pregando t1bdalà) l~ tutto fallo? 
Vit. ,o posso lacerar il mio contratto ? 
Abtl. (Qui sarh meglio far l'indifferente.) 

Sta bene. Siate sposi. . 
Vit. Che mai dici ? 
Abd. -Io v'auguro ogni bene. 

Coro Vit. Emilio O l~~i felici ! 
Gre. Più non facciam dimora .. 
Abd. Partiam. 
Dar. Gre. ltf;r. Già sorg~ la novell aurora. 

(partindo) 
....,,. (rimar'r,;-01w l'tt. ed EmiliÒ. t il Coro in gran 

parte). 
Emi. '7illoria t 

(pigliandola per ,nano con espatisione) 
Vu. l~milio-t (come sopraì 
llmi. Non è sçigno il mio ! 

Lo splendor delle scene · 
Tu I asci alfi net 

-;it, E sol .per Le, mio bene. (abbracciandolo) 
Con te trascorrere 

V cdrò la vita 
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r 
Com'o,t1da ill~d a 
Per ·ùa fiorita : 
11 ciel sereno 

l. Sempr~ vedrò, 
Se sul tuo seno _,. 

I Stretta sarò. ~t Teco dimentico 
Tutte le pené, 
Il ,1ano fasci no 
D' incerte scene : 
Felice appieno 
Teco sarò, 
Se sul tuo seno 
Strella sarò. 

Coro Dunque, gentil Vittoria, ' . 
Lasci' il teatro omfr? 

Vi t. Amicj, sì. · ✓-
çoro Ma perdono 

Emi'. 
Oggi le scene assai. 
A me, meclesmo credere , 
Vittoria mia, non so. 

Coro · Eh, sii felice ! -
Vit. Grazie ! 
Coro . Amore la spuntò. 
Vit. Ah , m' abbraccia : jo son felice 

( abbraccia Emilio ) 
Quanto esprimere non ]ice. • • 

.l' Solo è dato al tuo ·pensiero 
-Tanto ben~ misurar. 

_ Per me spira il mondo inJ.f;ro , . 
Pace~ giubilo, sorriso. 
Ah, l'amore in paradiso 
Questa terra può cangiar ! 

· Tutti Sì, l'amore in paradiso · 
Questa terra · pu cangiar. 




